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Dopo la laurea, Susan va al suo primo lavoro, un lavoro offerto da un amico di famiglia, Robert, che ha sempre avuto un desiderio speciale per la figlia del suo amico.

Questo desiderio speciale è quello di mettere Susan sotto il suo dominio...

Desiderata dai Maestri (Dominazione erotica) è un romanzo con un forte contenuto erotico BDSM e, a sua volta, un nuovo romanzo appartenente alla collezione Erotic Domination, una serie di romanzi ad alto contenuto romantico ed erotico BDSM.

È anche la terza parte della serie, Dominando Susan 2, dove vengono raccontate le avventure di Susan, l'alter ego della scrittrice, nella sua sfaccettatura di sottomissione.

	[image: image]
	 	[image: image]


[image: image]

Nota sull'autrice:


[image: image]


Erika Sanders è una scrittrice di fama internazionale, tradotta in più di venti lingue, che firma i suoi scritti più erotici, lontani dalla sua solita prosa, con il suo cognome da nubile.
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Robert si chinò e prese Susan prendendola in grembo e stringendola tra le braccia: "Sei mia, ti adoro e tutto ciò che ti riguarda. Per me, sei perfetta. Non ti lascerò mai andare o sostituirti, non qui né a casa. A proposito di casa," la guardò con occhi scuri e ardenti, "forse dovremmo tornare a casa e avere un giorno libero dal lavoro per ricordarti chi servi". Le sue mani si strinsero sul suo culo e lei squittì arrossendo profondamente. "Meglio ancora, perché aspettare," la prese in braccio e iniziò a portarla verso il bagno dell'ufficio.

Andrew grugnì: "Tienilo nei pantaloni, non ho ancora finito con due. Vai a prendermi il telefono Susan, per favore."

"Oh," gridò costernata, "è nella mia borsa ed è ancora sotto la scrivania di Anne!"

"Andrò a prenderlo, immagino che quella ragazza stia comunque cercando di tirarsi fuori dai guai e non dispiacerà l'interruzione", rise Andrew.

Susan ridacchiò e lo guardò andarsene. Si alzò e accarezzò il viso del suo Maestro sfiorandogli le labbra con le sue, "Capisco le tue regole e il tuo bisogno di vedere la mia sottomissione, ma anche questo è carino a volte, giusto?"

Robert l'ha coccolata e l'ha baciata, "Sì, mia Susy".

Capì in quel momento quello che Cassandra e Andrew stavano cercando di dirgli. Si aspettava da lei obbedienza totale e sottomissione, ma aveva anche bisogno di adattare i suoi modi per adattarsi meglio a questa nuova relazione che riguardava molto di più del semplice potere e controllo che deteneva sulle ragazze del club quando occasionalmente le usava. Susan era la sua responsabilità adesso. Ora si rese conto di quanta sfida sarebbe stata quella per lui piuttosto che per lei. Non si trattava solo del controllo su di lei che desiderava ardentemente, si trattava anche di trovare i suoi limiti e confini all'interno della loro relazione piuttosto che spingerla costantemente a essere all'altezza delle sue alte aspettative. Aveva bisogno di mantenerla forte e sfidata e soprattutto felice di servirlo come desiderava.

"Ma," disse, "è una giornata di lavoro , e c'è molto da fare," le sorrise, "ne parleremo ancora stasera." La cosa migliore, ha ragionato, era rendere la giornata il più normale possibile, senza più sorprese. La condusse alla sua scrivania e le spiegò attentamente le aspettative del suo nuovo ruolo nell'azienda come separato dal suo ruolo nella sua vita personale. "Ora," disse sorridendo, "questo è il tuo datario, Cassandra l'ha aggiornato ieri in tua assenza aggiungendo gli appuntamenti che ho preso per te." Sfogliò la data appropriata.

Andrew tornò indietro facendo oscillare la sua borsetta, "Questo non fa niente per il mio vestito, tesoro'", disse strascicando mentre si sporgeva sulla sua scrivania depositando la borsa e il suo telefono davanti a Susan. "Il mio numero di telefono è lì ora, ogni volta che il tuo Maestro ha bisogno di una dose di realtà, chiamami e io verrò a cavallo del mio possente destriero", le fece l'occhiolino.

Giggling Susan guardò Robert che stava alzando gli occhi al cielo in modo drammatico, ma aveva un mezzo sorriso. Il telefono squillò e Robert alzò lo sguardo verso la porta della scrivania di Cassandra, sapendo che lei faceva chiamate urgenti solo quando lui era occupato. "Resta qualche minuto Andrew, devo solo prendere questo," Robert si avvicinò alla sua scrivania per recuperare la chiamata.

Sia Susan che Andrew videro l'espressione angosciata sul viso di Robert prima che lui voltasse loro le spalle. Riattaccando il telefono si rivolse loro: "Puoi correre al club per me Andrew, sembra che ci sia una situazione anche lì stamattina. Non voglio uscire per un po', e non voglio il mio tesoro per avere altre strane idee sul tornare a casa prima che avessimo avuto la possibilità di parlare correttamente".

Andrew scrollò le spalle, "Immagino, ma Cassandra è appena fuori, ed è un formidabile vecchio uccello, non credo che Susan potrebbe superarla."

Robert rise: "Sono sicuro che hai ragione , ma Susan ha bisogno di andare in banca e ritirare la sua nuova carta aziendale ora è una manager aziendale dell'azienda e voglio portarla io stesso ora. Ci vediamo lì per pranzo Gregory vuole vedermi comunque per venerdì".

C'è stata una pausa mentre Andrew ha considerato il commento di Robert, poi il suo viso si è illuminato con un sorriso, "Vecchio puzzone, ho dimenticato che era il tuo compleanno questa settimana", Andrew rise scuotendo la testa, "rimarrò bloccato in città tutto settimana a questo ritmo".

"Sai Gregory, qualsiasi scusa per riempire il club", Andrew si infilò il cappotto mentre Robert parlava, "Ci vediamo lì verso mezzogiorno".

Andrew baciò Susan sulla fronte, "Fai la brava ragazza, ci vediamo tra poche ore", le sorrise.

"Grazie maestro Andrew ," Susan lo guardò con gli occhi pieni di sincerità, "Per tutto."

Andrew le accarezzò la guancia: "È davvero preziosa, Robert. In altri giorni come oggi potrei semplicemente rapirla". Rise e lasciò la stanza lasciando Robert che ringhiava dietro di lui.

Susan si sedette alla sua scrivania e guardò l'agenda. Ha notato che le ore tra l'una e le tre del pomeriggio erano state cancellate. Accigliata, continuò a prendere appunti e guardando i tre fascicoli sulla sua scrivania annotò i nomi e sfogliò rapidamente il contenuto delle mosche.

Susan guardò Robert che era seduto alla sua scrivania a telefonare prima di uscire con Cassandra. "Io ehm..." iniziò Susan. Si sentiva a disagio a stare accanto alla donna mentre sedeva alla sua scrivania e andò a prendere una delle sedie in attesa trascinandola sopra la scrivania seduta accanto al letto di Cassandra. "Così va meglio," sorrise e posò il suo diario davanti a Cassandra. "Quando mi sono seduto sulla tua sedia ho creato una cartella sul server dell'azienda. Posso?" chiese Susan con la sua mano passando sopra il mouse.

Cassandra scostò leggermente la sedia, "Certo Susan."

Susan ha mostrato a Cassandra come trovare la cartella e impostare un diario digitale all'interno del programma Sharepoint online dell'azienda. Ha creato non solo un calendario, ma una sezione per i messaggi urgenti e sezioni separate per ciascuna azienda gestita da Susan. Ha spiegato che sarebbe stata in grado di accedervi da qualsiasi luogo e ha chiesto sottilmente delle ore oscurate del suo diario.

Robert ha detto che era tempo di allenamento, Susan", ha detto Cassandra. "Penso che abbia imparato la lezione su come spiegare le cose che forse dovresti chiedergli quando ha un momento." Susan guardò la donna e vide il sorriso appena mascherato e rise.

"Mi dispiace davvero di essere stata così orribile stamattina, onestamente sono così felice che tu sia qui," Susan strinse la mano della donna più anziana e sorrise ampiamente.

La donna strinse indietro la mano, "Non essere sciocca, capisco quanto hai passato questa settimana, ero giovane e nuova allo stile di vita una volta". Più tranquillamente ha detto: "Anche Robert ha bisogno di un po' di formazione quando si tratta di prendersi cura della propria ragazza, ma io aiuterò dove posso".

Susan rise: "Non credo che nessuno possa dirgli cosa fare."

Cassandra sorrise: "No, ma una leggera spintarella nella giusta direzione di tanto in tanto non farà male."

Impulsivamente Susan abbracciò Cassandra e la ringraziò per la sua gentilezza alzandosi e rimettendo la sedia nella sua posizione originale. Susan tornò alla sua scrivania prendendo il telefono e si assicurò di poter accedere alla pagina che aveva appena ricreato. Raccogliendo le sue cose mentre controllava l' ora , si voltò per sorridere a Robert che fece un cenno nella sua direzione e terminò la sua chiamata.
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